
DOMENICA 
12 SETTEMBRE 1982 l 'Uni tà - DAL MONDO 

OLANDA Van Traa, dirigente del partito socialista» spiega air«Unità» il voto di mercoledì scorso 

Né missili né ricette «alla Thatcher» 
È così che abbiamo vinto le elezioni 

Una bella lezione per tutti coloro che parlano di «ripiegamento delle sinistre» in Europa - Uno dei migliori risultati ottenuti nel 
dopoguerra - «Politica salariale responsabile? Va bene, ma diciamo di no ai tagli sulle spese sociali e alle scelte recessive» 

L'Olanda ha smentito con 
il voto di mercoledì scorso la 
tendenza (o l'interessata pre
visione), di un ripiegamento 
delle sinistre in Europa. Il 
partito socialista, il forte 
PVDA che rappresenta una 
delle componenti essenziali 
della vita politica olandese, 
ho riconquistato il primo po
sto in voti e in seggi, perduto 
nelle precedenti politiche a 
favore dei democristiani del 
CDA, e ha rovesciato il disa
stroso risultato delle ammi
nistrative dell'anno scorso 
che lo avevano visto cadere al 
livello del 21 per cento. Con il 
30 per cento dei voti, e con i 
47 seggi conquistati domeni
ca, non solo il PVDA ritorna 
ad essere la maggior forza po
litica in Olanda, ma conqui
sta uno dei suoi migliori ri
sultati del dopoguerra, e il 
suo leader riceve l'incarico di 
formare il nuovo governo. 
Quali gli ingredienti di una 
vittoria così netta? 

Due, ci dice Martin Van 
Traa, responsabile delle rela
zioni estere nella direzione 
del PVDA: la nostra linea di 
politica economica, basata 
sulla difesa dello Stato socia
le e delle sue conquiste di so
lidarietà e di giustizia anche 
in periodo di crisi, e il nostro 
fermo rifiuto alla istallazione 
dei missili «Cruiser in Olan
da. Due punti capitali, che 
non potevano non trovar ri
sposta in quel termometro 
politico sensibilissimo che è 
l'opinione pubblica olandese. 

•Abbiamo lasciato la coali
zione con i democristiani e i 
liberali di sinistra — aggiun
ge Van Traa —, proprio per
ché eravamo in disaccordo 
con i democristiani sulla po
litica economica e sociale. E-
ravamo in quel momento in 
una posizione elettorale 
molto debole, specie dopo le 
elezioni cantonali nelle quali 
gli elettori avevano manife
stato il lor malcontento per 
la nostra impossibilità a con
trastare l'impostazione eco
nomica della destra: 

Vuoi spiegarci, in sintesi, i 
punti di dissenso fra voi e il 
CDA (la Democrazia cristia
na olandese) su questo terre
no? 

•Ecco- noi abbiamo ricono
sciuto la necessità di una 
moderazione salariale, ma 
abbiamo respinto la scelta 
dei democristiani a favore di 
una politica restrittiva, ba
sata su economie brutali nel 
bilancio dello Stato, che si
gnificano in sostanza un col
po di scure al nostro sistema 
di solidarietà sociale, e in se
condo luogo una spinta ad 
un ulteriore aumento della 
disoccupazione: 

•Noi siamo per una politi
ca salariale responsabile e se 
vuoi moderata, che si tradu
ca però immediatamente in 
una solidarietà accentuata, 
fra occupati e disoccupati, 
fra lavoratori e pensionati. 
Tutte le forme di sicurezza 
sociale, dalle pensioni al sus
sidio di disoccupazione, de
vono restare indicizzate sui 
salari, devono cioè seguirne 
la dinamica. Secondo punto, 
per noi essenziale, è una ri
partizione del lavoro che 
comporti una riduzione del
l'orario settimanale (anche 
con un sacrificio salariale), a 
favore di un allargamento 
dell'occupazione. E attra
verso questa linea di solida
rietà sociale, che intendiamo 
ottenere un rilancio della 
nostra economia, su direttri
ci alternative a quelle segui
te dalla maggior parte dei 
governi europei, e sostenute 
dalla destra anche in Olan
da: 

E ora il secondo punto, la 
vostra politica contro la istal
lazione dei missili, in un pae
se dove il pacifismo, la lotta 
attiva contro la corsa alle ar
mi nucleari, la consapevolez
za della responsabilità perso* 
naie in questa battaglia, co
stituiscono gli elementi unifi
canti della coscienza naziona
le. Vuoi ricordare i punti fon-
dementali della vostra posi
zione in proposito? 

*Noi siamo contro la istal
lazione dei nuovi missili a-
mericani in Europa, fonda
mentalmente perché non 
crediamo alla validità della 
nozione dell'equilibrio euro-
strategico. Riteniamo che la 
continua corsa all'equilibrio 
serva solo come alibi all'au
mento del livello degli arma' 
menti nucleari, e non alla li-

curezza. In particolare, cre
diamo che i "Cruise"se i 
"Pershing" istallati in Euro
pa non servirebbero ad au
mentare la nostra sicurezza 
di fronte alla minaccia degli 
"SS-20" sovietici, al contra
rio. Ecco perché abbiamo 
giudicato negativamente la 
decisione della NATO del 
1979, ed abbiamo detto fin 
da allora che non avremmo 
partecipato ad un governo 
che avesse preso, in questo 
campo, una decisione positi
va. Mi chiedi quale influenza 
ha avuto questa nostra posi
zione nel risultato elettora
le? (}uella di far convergere 

su di noi anche una parte dei 
voti delle formazioni minori 
della sinistra, di farci fare il 
pieno dei suffragi, anche a 
scapito di alcuni partiti mi
nori che pure hanno contri
buito al movimento per la 
pace...*. 

Non del partito comunista, 
però, che mantiene i suoi voti 
e i suoi tre seggi... 

*È vero, anche se i comu
nisti hanno in un certo modo 
pagato la loro impostazione 
coraggiosa, che li ha portati 
a presentare una giovane 
donna come capolista, ed a 
collegarsi fortemente, nella 
loro campagna elettorale, a 

temi nuovi come quelli del 
femminismo. L'elettorato, 
forse, non era ancora maturo 
per premiare una scelta così 
avanzata*. 

Per tornare alle prospetti
ve, quali possibilità di riusci
ta ha il tentativo del presi
dente socialista .loop Den 
Uyl di formare il governo? 

• Bisogna dire prima di 
tutto che su questo tentativo 
pesa un elemento fortemen
te negativo manifestatosi in 
queste elezioni, cioè il raffor
zamento della destra libera
le, che si è attestata attorno 
al 25 per cento dei voti ed ha 
guadagnato 10 seggi, mentre 

i liberali di sinistra di Demo
crazia 66 hanno ricevuto un 
duro colpo, scendendo da 17 
a 10 seggi. Ciò significa che 
nel paese c'è una spinta a 
destra, e noi pensiamo che il 
nostro compito oggi sia di c-
vitare che essa si traduca 
nella formazione di un go-
•verno di destra. Le possibili
tà esistono e noi siamo di
sposti a costituire un gover
no con i democristiani, ma 
sulla base di un preciso pro
gramma di rilancio economi
co basato sulla solidarietà 
sociale, sulla ripartizione del 
lavoro, sugli investimenti nei 

settori dove lo Stato ha pos
sibilità di intervento. Altro 
punto fermo, naturalmente, 
il rifiuto dei missili. Potrem
mo anche concordare un 
programma di questo tipo 
con i liberali, e fare un gover
no con loro, ma non con libe
rali e democristiani insieme, 
per non ritrovarci in una po
sizione minoritaria come 
quella della precedente coa
lizione. Le strade sono aper
te, cerchiamo di percorrerle, 
anche se è chiaro che le scel
te e le responsabilità non so
no solo le nostre: 

Vera Vegetti 

SVEZIA La destra ha deluso, a una settimana dal voto favorita la sinistra 

E ora alla prova II «modello Palme» 
Sono in diffìcolta centristi e liberali - La polarizzazione dello scontro di fronte ai colpi della crisi economica 

Nostro servizio 

STOCCOLMA — Ad otto 
giorni dalle elezioni politiche 
generali, I barometri d'opi
nione indicano 11 blocco di si
nistra — partito socialdemo
cratico (SAP) e partito co
munista (VKP) — come fa
vorito, rispetto al cartello di 
centro-destra, conservatori, 
liberali e centristi. Con que
ste rispettive percentuali: 
51% contro 11 46%. L'orien
tamento elettorale sarebbe 
cosi suddiviso: socialdemo
cratici, 47%; comunisti, 4%; 
conservatori, 27%; centristi, 
11%; liberali, 8%; 'partito 
verde; 3%; liste diverse, 2%. 
Rispetto alle elezioni del 
1976 — che aprirono la serie 
del governi pilotati dai con
servatori — e alla stessa di
stanza di tempo dalla gior
nata elettorale nella rileva
zione demoscopica, 1 social-

RFT 
Nuova insidia 
per il governo 
dall'iniziativa 
di un ministro 

liberale 
BONN — Valutazioni contra
stanti sul dibattito che si è 
svolto giovedì nel Bundestag 
dopo la relazione del cancellie
re Schmid». Mentre una parte 
della stampa ha creduto di co
gliervi il segno definitivo della 
crisi della coalizione, interpre
tando le parole del liberala 
Genscher («la discussione'sul 
bilancio sarè il banco di pro
va») come il preannuncio delle 
dimissioni dei ministri della 
FDP dal governo, altri hanno 
sottolineato la relativa forza 
della posizione di Schmidt, la 
cui sfida all'opposizione affin
ché presentasse una mozione 
di fiducia è stata lasciata ca
dere. Adesso l'attenzione si 
incentra sull'iniziativa dada 
FDP, un esponente della qua
le. il ministro dell'economia 
Lambsdorff. ha preparato per 
la discussione in sede di go
verno un lungo documento dì 
«Revisione dei criteri della 
spesa pubblica» che potrebbe 
rappresentare un altro ins i 
dioso «casus belli» t ra social
democratici • liberali. 

Spagna: contestano 
lo scarico di scorie 
radioattive olandesi 
in pieno Atlantico 

MADRID — La nave olande
se «Rijnborg* ha terminato lo 
scarico di residui radioattivi 
nella fossa atlantica e si diri-
§e in Olanda portando a bor-

o tre ecologisti, arrestati 
dietro autorizzazione giudi
ziaria di un tribunale dlGro-
ninga {Olanda). I tre, uno 
spagnole, un tedesco e un a-
mericano, erano saliti a bor
do del «Rijnborg* dopo esser» 
si Incatenati alle rampe di 
scarico. In mare del barili 
contenenti I residui radioat
tivi. Il lancio è stato ostaco
lato anche con canotti pneu
matici a motore. 

Senza essere riuscita a im
pedire lo scarico pur avendo-
io reso abbastanza difficile, 
la nave •Sirlus» dell'organiz
zazione ecologica Greenpea
ce si dirige attualmente ver
so un porto spagnolo della 
Galizia. Nelle ultime ore si 
sono svolte In Spagna varie 
manifestazioni pacifiche 
contro istituzioni e rappre
sentanze olandesi, per prote
stare contro lo scarico di re
sidui radioattivi a 700 chilo
metri dalla costa della Gali
zia. 

democratici appaiono salda
mente rafforzati: 44% allora, 
46% oggi. Meno bene 1 co
munisti, che registrarono 
nel 1976 la quota del 5%, con 
un punto In meno oggi, quin
di. 

114% rappresen ta anche lo 
sbarramento per entrare In 
Parlamento; al di sotto, se ne 
.rimane esclusi. Molto dipen
de, perciò, dalla tenuta dell' 
elettorato comunista. Se 11 
partito riuscirà a tenersi so
pra Il 4%, Olof Palme ha 
molte probabilità di rientra
re al Palazzo Reale, perché i 
comunisti gli assicureranno 
l'appoggio esterno, come del 
resto, accadde già con l'ulti
mo suo governo. Diversa
mente, i socialdemocratici 
dovranno vedersela da soli, 
In una situazione parlamen
tare che non è cosi rigida co
me nel 1976 — quando fu fir
mato un accordo, poi rotto, 
tra J partiti di cen tro e destra. 
— ma ben più complessa per 
J caratteri di svolta che è an
dato assumendo lo scontro 
politico in Svezia. 

Le posizioni sono dura
mente contrapposte, infatti, 
svi due poli della società po
litica, conservatori e sociali
sti, mentre le forze Interme
die vedono drasticamente ri
dotti 1 margini per una auto-
noma caratterizzazione. De
moliti dal patto unitario con 
Il partito conservatore — i 
centristi del primo ministro 
F&ltdtn hanno perso un terzo 
del consensi ed 1 liberali si 
sono pericolosamente avvi
cinati lo scorso anno al limi
te del 4% — ipartiti interme
di hanno tentato, nell'ultimo 
periodo, di riconquistare il 
centro dello schieramento 
politico, predisponendosi, 
quindi, come possibili — an
che se aspri — interlocutori 
degli uomini di Palme. Que
sto vale più per t liberali che 
per J centristi, ma è un fatto 
che il partito conservatore, 
per bocca del suo segretario 
generale UlfAdhelson, ha ri
vendicato esplicitamente 11 
posto di primo ministro, nel 
caso in cui fosse chiamato a 
formare un governo. Ed un 
ago tutto spostato sul ver
sante della restaurazione co
stituisce, oggi, un forte de
terrente dissuasivo per Fal
lato, l'uomo politico che ha 
pagato più al tutti, forse, 1' 
abbraccio di ferro della de
stra. 

L'attuate dialettica politi
ca allarga, così, le possibilità 
per i socialdemocratici di ri-

Solidarnosc: 
manifestiamo 
per le vittime 
del 31 agosto 

VARSAVIA — I dirigenti 
clandestini di Solidarnosc 
hanno diramato ieri, secon
do quanto riferisce l'agenzia 
AP. l'invito a simboliche ma
nifestazioni di commemora
zioni delle vittime del 31 ago
sto scorso, ed hanno indetto 
qualche minuto di silenzio 
da osservare 11 30 settembre 
per ricordare 1 caduti. Secon
do l'agenzia, 1 dirigenti del 
sindacato indipendente han
no anche chiesto agli ade
renti e simpatizzanti di non 
assumere nessuna Iniziativa 
senza le loro direttive. Frat
tanto, fonti ufficiali hanno 
reso noto che il ministro de
gli Esteri polacco Stefan Ol-
szowskl si recherà nei prossi
mi giorni a Mosca per una 
•visita di lavoro*. Lo scopo 
della visita è ufficialmente 
quello di «rafforzare l'amici
zia e la cooperazlone tra 
l'URSS e la Polonia.. Olszo-
wsU è 11 secondo dirigente 
polacco, dopo 11 viaggio com
piuto da JanizeUMll 16 ago
sto scorso in Crimea, a recar
si In URSS In poco meno di 
un mese. 

tornare alla guida del paese. 
Le novità, ad ogni buon con
to, saranno misurabili solo 
nel dopo elezioni, ma fin d'o
ra demoscopia ed osserva
zione politica confermano I 
movimenti in atto nella so
cietà svedese, la prima quan
tificandoli e la seconda ten
tando valutazioni motivate. 

11 primo fatto che balza in 
evidenza è la polarizzazione 
dello scontro di classe, pro
cesso partito a metà degli 
anni 70. Nel 1975 i conserva
tori cambiano nome, per non 
spaventare alleati ed opinio
ne pubblica: da 'Partito di 
destra», decidono di chia
marsi ^Partito moderato». E 
con una M grande così, rad
doppiano quasi 11 consenso e-
lettorale. La piccola destra 
diventa la grande destra. Co
mincia la teaceta al cosacco» 
e lo smantellamento di un si
stema ad alto livellò di sicu
rezza sociale. Le sinistre prt- ' 
ma accusano il colpo, poi si 
riorganizzano. Palme preme 
per una socialdemocrazia 
radicale di tipo nuovo: soli
darietà attiva con I movi
menti rivoluzionari e di libe
razione in campo internazio
nale, muso duro di fronte al 
grande capitale, con proposi
ti di riforme di struttura — 
come quella sul fondi di ca
pitale collettivo — che spa
ventano la società del privi
legio. 

Il secondo fenomeno e-
mergente — e, forse, quello 
che più ha sorpreso le forze 
moderate — è che l'opinione 
pubblica non si è fatta in
gabbiare dalla straordinaria 
accusa del primo ministro 
Falldin: 'Palme vuole tra
sformare la Svezia in una se
conda Polonia». Barili di pol
vere umidi quelli di un bloc
co di governo che, in sei anni, 
ha mostrato scarsissime ca
pacità propositive. Qui il 
nocciolo della crisi svedese e 
qui il forte potenziale politi
co a disposizione delle forze 
socialiste. 

Infine, 11 terzo fatto nuovo, 
puntualmente segnalato dal
la Indagine demoscopica e 
dalla polemica tra i partiti, è 
la domanda di verità — pre
tesa dall'opinione pubblica 
— di fronte ad una disoccu
pazione a livello europeo. La 
gente vuole sapere perché, 
cosa deve essere fatto per 
vincerla. Le generazioni sve
desi del dopoguerra non V 
hanno mai conosciuta, si ri
fiutano di accettarla come 

Spadolini riafferma 
l'impegno italiano 
per l'adesione del 

Portogallo alla CEE 

LISBONA — L'Italia .riaffer
ma la volontà di adoperarsi per 
una sollecita conclusione del 
negoziato per l'adesione del 
Portogallo alla CEE.. È la frase 
chiave del comunicato diffuso 
al termine del colloquio che il 
presidente del Consiglio italia
no Giovanni Spadolini (in visi' 
ta ufficiale a Lisbona) ha avuto 
con il suo collega portoghese 
Francisco Pinto Balsemao. 

Ampie convergenze — affer
ma ancora il comunicato — so
no state registrate sui principa
li temi della politica intemazio
nale: dai rapporti tra l'Europa e 
gli USA alle relazioni Est-Ove
st al dialogo Nord-Sud, «con 
particolare riguardo ai paesi 
dell'Africa e dell'America lati
na*. 

Spadolini e Balsemao hanno 
anche compiuto «un approfon
dito esame della situazione nel 
Mediterraneo e in Medio O-
riente*. riaffermando «l'impe
gno a promuovere il rafforza
mento delle condizioni di stabi
lità nell'area e a ricercare con 
tenacia una soluzione globale 
negoziata della controversia a-
rabo-israeliana*. 

Partiti 

Socialdemocratici 
Moderati 
Centristi 
Liberali 
Comunisti 

Cosi nel 1979 

43,2 
20.3 
18.1 
10,6 
6.6 

Seggi 

154 
73 
64 
38 
20 

dato di fatto. Nella sola Stoc
colma, In dodici mesi, la di
soccupazione è aumentata 
del ben 46%. Le divagazioni 
del blocco moderato sull'I
dea che Palme possa essere 
un bolscevico truccato da 
moderato, appaiono sempre 

meno convincenti. La crisi 
sociale non consente più, 
dunque, comportamenti e-
vanescenti alle forze di go
verno. Chi li ha assunti come 
metodo, probabilmente pa
gherà 1119 settembre. 

Sergio Talenti 

URSS Due interrogativi sul black-out di venerdì 

Riprese le comunicazioni 
Guasto tecnico o grandi 

manovre telefoniche? 
Scartate ipotesi più preoccupanti - Ancora nessuna spiegazione 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Quasto tecnico di 
grandi proporzioni o «grandi 
manovre* telefoniche? OH 
interrogativi sul black-out 
che ha Isolato telefonica
mente la capitale sovietica 
dal resto del mondo nella 
giornata di venerdì sembra 
possano ormai ridursi a que
sti due. Ieri le comunicazioni 
telefoniche internazionali 
hanno ripreso a funzionare 
normalmente, o quasi, tanto 
In uscita che In entrata. 
Qualche ambasciata, tra cui 
quella tedesco-federale, ha 
potuto > ricevere chiamate 
dalla madrepatria già nella 
notte tra venerdì e sabato. 

Che si dovessero scartare 
Ipotesi più preoccupanti — o, 
se si preferisce, più sensazio
nali — era apparso evidente 
fin dal pomeriggio di vener
dì, quando si era potuto ve
rificare che le linee telex che 
collegano ambasciate, rap
presentanze commerciali, 
sedi di corrispondenza gior
nalistica con le capitali occi
dentali, funzionavano del 
tutto normalmente. Per 
quella via ogni informazione 
poteva continuare ad uscire 
e ciò escludeva automatica
mente l'ipotesi che il blocco 
fosse funzionale a impedire 
l'uscita di informazioni da 
Mosca. Tuttavia il silenzio 
delle autorità ufficiali, la 
mancanza di spiegazioni, l'o
stinato segnale di «occupato» 
proveniente da tutti i numeri 
delle prenotazioni interna
zionali, avevano improvvisa
mente fatto salire — come 
accade di solito, In situazioni 
analoghe, a Mosca — la feb
bre delle Ipotesi (che sosti-
tuisce, in questa capitale, 1' 
impossibile caccia all'Indi
screzione o alla notizia In e-
scluslva). 

Ancora al momento in cui 
scriviamo una spiegazione 
ufficiale di ciò che è accadu
to non è stata fornita e può 
valere, pertanto, quella — 
molto ufficiosa — che è stata 
data ad alcune ambasciate, 
tra cui quella Italiana, da 
funzionari del ministero de
gli Esteri, secondo cui si sa
rebbe trattato di un guasto 

alla centrale telefonica che 
veicola tutte le comunicazio
ni Internazionali. Un rapido 
accertamento, nella tarda 
serata di venerdì, ci aveva In
fatti permesso di verificare 
che la teleselezione interna 
all'URSS era In funzione: 
due telefonate a Leningrado 
e Vllnlus si sono svolte senza 
Intoppi. 

DI quale guasto si sia trat
tato è impossibile dire, sup
posto che questa Ipotesi sia 
quella giusta. Certo, le pro
porzioni dell'interruzione 
(forse più quelle politico-psi
cologiche che quelle tecniche 
In senso stretto) sono state e-
norml se l'Intera rete delle 
comunicazioni telefoniche 
Internazionali di una delle 
due più Importanti capitali 
del modo è stata bloccata per 
un periodo così lungo, alme
no 12 ore. C'è chi mette In 
relazione questa vicenda con 
l'improvvisa decisione delle 
autorità sovietiche di toglie
re del tutto le possibilità di 
comunicazione in telesele-
zlone tra l'URSS e 11 resto del 
mondo. 

L'Introduzione della tele
selezione verso l'occidente — 
molto parziale e limitata a 
certi settori della capitale so-

Brevi 

vletlca — aveva cominciato 
a esistere subito dopo le o-
llmpladl del 1080. In quella 
occasione l'URSS aveva ac
quistato dalla Francia una 
intera, modernissima cen
trale in grado di abilitare 
tutti gli apparecchi moscovi
ti alle possibilità di comuni
cazione tcleselettlva. Dopo 
un periodo di due anni, che 
qualcuno, non si sa con 
quanta verosimiglianza, de
finisce di sperimentazione, 
nel luglio di quest'anno le 
autorità sovietiche hanno 
tolto la teleselezlone In usci
ta e, nelle scorse settimane, è 
giunta Improvvisamente la 
notizia che anche dall'Occi
dente era Impossibile chia
mare Mosca direttamente e 
occorreva di nuovo passare 
attraverso la prenotazione 
tradizionale. 

Le ragioni di questa altale
na sono ovviamente scono
sciute, ma se l'interruzione 
di venerdì è stata determina
ta da un guasto, esso potreb
be essersi verificato, appun
to, in connessione con 1 nuo- ' 
vi orientamenti delle autori
tà sovietiche In materia di 
comunicazioni internazlona-, 
11. 

Giulietta Chiesa ' 

Forza di pace italiana in Namibia? ' 
ROMA — Il ministro della Difesa Lagono starebbo studiando un «piano operati- > 
voi per spedire fin missione di paco» un contingento italiano in Namibia, sulla ' 
scorta di quanto è stato fatto in Ubano. È quanto scrive («Espresso» nel ' 
prossimo numero. 

Corteo in Germania contro la dittatura turca ; 
BONN — Crea 20.000 persone hanno preso parte, a Francoforte, a una ' 
manifestazione contro ti governo militare di Ankara. Per la prima volta nafta ' 
Germania Federale alla protesta hanno partecipato unitariamente tutti i gruppi ' 
defl'oppotizione turca. I manifestanti, che hanno sfilato in corteo, hanno chiesto . 
che il governo federale e la CEE rallentino i legami con Ankara. > 

La Falkland aperte al traffico marittimo 
LONDRA — Le isole Falkland sono state riaperte, ieri, al traffico marittimo ' 
internazionale. Lo ha deciso it ministero della Difesa britannico. Le unità argenti- . 
ne non potranno oltrepassare un limite di 320 chilometri intorno alie coste. 

Un'altra nave affondata dagli irakeni 
BAGHDAD — L'agenzia ufficiale irakena ha annunciato l'affondamento di «un ' 
obiettivo navale nemico» da parte dell'aviazione. É il terzo episodio del genera 
negli ultimi quattro giorni. 

Gillette Contour a testina snodabile. 
Una rasatura perfetta sotto ogni profilo. 

Gillette Contour è perfetto 
sotto il profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la
me. È perfetto sotto il profilo della 

GiHetté r 
A 

SNODABILE 
SNODABILE. 

OGNI PROFILO. 

comoditàgrazieall'esattobilancia-
mento deWimpugnatura in allumì
nio massiccio. Giiletle Con tour a 
testina snodabile rade perfetta
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo, perché è un rasoio Gillette. 


